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L’Ad dell’ente turistico:
«Vincenti grazie a offerte
che puntano alla qualità»

LAURA GALASSI

MORI - Tra don Marco e la co-
munità di Besagno c’era un le-
game molto forte, un filo che
si è spezzato lunedì notte con
la scomparsa del religioso ori-
ginario di Mezzolombardo.
L’ex parroco si è spento nella
casa di riposo a 91 anni, dopo
una vita dedicata alla Chiesa
e ai suoi fedeli.
Nato nel 1923, a 25 anni Mar-
co Asson venne ordinato pre-
te. Nella sua famiglia dalle so-
lide radici cattoliche c’era già
chi aveva avuto la vocazione:
la sorella è infatti diventata
suor Eugenia.
Il primo incarico di don Mar-
co fu quello di cappellano a
Trento, nella parrocchia di
S.Pietro. Nel 1956, trentatre-
enne, arrivò a Besagno come
curato e, tre anni dopo, quan-
do la frazione venne trasfor-
mata in parrocchia, fu il primo
ad assumerne la guida. Fino al
1962, quando venne trasferi-
to a Pieve di Bono, il parroco
lasciò il segno occupandosi
della sistemazione del cimite-

ro e poi del restauro della chie-
sa della Presentazione di Ma-
ria, con la realizzazione del
presbiterio e poi il rifacimen-
to dei pavimenti.
Seguito dalla fedele perpetua
Anita, don Marco tornò in Val-
lagarina nel 1972, quando as-
sunse il ruolo di parroco a
Brentonico, dove rimase per
12 anni. Un altro decennio lo
trascorse a Cologna Gavazzo,
sopra Varone, per poi tornare
definitivamente a Mori nel
1993 come collaboratore del-
l’allora decano don Cosma To-
masini.
Da quel momento, per vent’an-
ni, don Marco si è occupato
con dedizione della comunità
moriana e, in particolar mo-
do, dei residenti di Besagno,
dove ogni giovedì e ogni do-
menica saliva per celebrare la
messa. Con il suo carattere mi-
te e disponibile è riuscito a far-
si apprezzare da tutti. «Era una
persona semplice, un uomo di
poche parole che però, quan-
do apriva bocca, sapeva arri-
vare dritto al cuore», raccon-
tano i fedeli della frazione.
«Mai uno scatto di rabbia, le

sue omelie erano brevi ma in-
cisive, piaceva a tutti», è il ri-
cordo dei paesani.
Fino a che la salute glielo ha
permesso, don Marco ha con-
tinuato a fare visita agli anzia-
ni e agli ammalati, per dare la
Comunione e confessare a do-
micilio. Nel 2013, dopo essere

stato ricoverato in ospedale,
è stato accolto in casa di ripo-
so, dove lunedì notte si è spen-
to serenamente, circondato
dai suoi cari. Il funerale sarà
celebrato venerdì alle 14 nel-
la chiesa arcipretale di Mori,
mentre la sepoltura avverrà a
Besagno.

Contro i tumori anche usare la penna fa bene

Scrittura creativa con la Lilt

Scrittura creativa

La Delegazione Rovereto e Vallagarina
della Lilt (Lega Italiana per la Lotta con-
tro i Tumori) sta organizzando per il 2015
la nuova edizione del laboratorio di
«Scrittura Creativa». Per l’edizione 2015,
il corso prevede 10 incontri, a partire dal-
la metà di gennaio 2015. Per informazio-
ni e per iscrizioni, si può contattare la
sede della Delegazione il martedì dalle 9
alle 12 (telefono e fax 0464 422711), op-
pure recarsi presso la sede di via Bezzi
29 negli stessi orari, o ancora scrivendo
una mail a delegazionerovereto@lilttren-
to.it Per motivi organizzativi, l’iscrizio-
ne deve pervenire entro martedì 13 gen-
naio 2015.

A Lavarone le opere in mostra fino al 6 gennaio

«No War», artisti per la pace

Tutti «no war»

LAVARONE - No alla guerra è il monito
che gli artisti della mostra «No War 1914-
2014» affermano con forza. La mostra in
corso a Lavarone resterà aperta fino al 6
gennaio. Gli artisti in mostra vogliono sot-
tolineare gli orrori della guerra, che di-
stingue la «civiltà umana» dagli animali,
i quali forse ci suggeriscono un possibi-
le rimedio al male della nostra Cultura,
vale a dire il ritorno alla Natura. Alla mo-
stra, patrocinata dal Comune e dalla Ma-
gnifica comunità degli altipiani Cimbri e
supportata dalla Biblioteca di Lavarone,
partecipano circa venti artisti provenien-
ti da varie regioni di Italia, di cui la mag-
gior parte pittori e scultori.

Si è spento lunedì notte l’ex parroco di Besagno: aveva 91 anniIL RICORDO

Scomparso don Marco, lutto a Mori

TIZIANO DALPRÀ

ALTIPIANI CIMBRI - «Un capodanno da
record», ripete più volte l’amministra-
tore delegato dell’Apt di Folgaria, La-
varone e Luserna, Micheal Rech. La
macchina turistica folgaretana e degli
altipiani Cimbri si è messa in moto.
Folgaria è stata anche quest’anno una
delle prime stazioni invernali ad apri-
re gli impianti. «Sull’Alpe Cimbra di
Folgaria Lavarone e Luserna si regi-

tanto calore umano. La cittadina alle
falde del monte Hornberg/Cornetto
piace, piacciono le sue proposte va-
riegate e soprattutto quell’occhio ri-
volto alle famiglie ed ai bambini. «È un
grande risultato che premia tutto il si-
stema economico di Folgaria Lavaro-
ne Luserna, da tempo impegnato in
un rilancio turistico della destinazio-
ne, anche attraverso nuove proposte
turistiche come la Fat Bike rispetto al-
la quale l’Alpe Cimbra può vantare il
maggior numero di single track trac-
ciati e preparati per gli appassionati
oltre a un elevato numero di mtb-fat a
noleggio. Ma anche il ritorno dello
sleddog, delle carrozze trainate dai
cavalli, l’apertura di nuovi baby park
e kinderheim sulle piste, sono un pa-
norama di offerte che puntano alla

qualità e alla soddisfazione dell’ospi-
te», riporta sempre Rech. Fiore all’oc-
chiello è la certificazione di territorio
accessibile, un unicum per i disabili
che vogliono cimentarsi nell’emozio-
ne degli sport invernali. Le Comunità
stanno  coinvolgendo gli operatori, la
crisi è un toro dalle corna affilate e va
affrontata con l’unione, la saggezza e
la voglia di riprendersi il futuro. Il tut-
to esaurito di Folgaria porta a riflette-
re e mette a tacere chi desidera rele-
gare la località a semplice comparsa
nel panorama delle stazioni invernali
trentine. Folgaria c’è con l’orgoglio
della sua storia, con il sacrificio dei
suoi abitanti e soprattutto con la sua
organizzazione turistica che ha sapu-
to portare sull’altopiano migliaia di
turisti. «Le prenotazioni per il resto
della stagione sono ottime, se il perio-
do invernale è caratterizzato dalla fre-
quentazione di clientela per lo più ita-
liana, dall’Epifania in poi saranno mol-
ti gli stranieri che verranno a sciare
sui nostri altipiani. Questo significa
che le nostre località sono appetibili
e possono reggere il confronto con al-
tre, che forse sono solo più fortunate
per la loro posizione orografica», sot-
tolinea la  manager del marketing Apt,
Daniela Vecchiato.

Famiglia per prima

Una cosa ha capito l’altopiano: le
piste da sci non bastano più.
Perché su questo fronte altrove la
concorrenza è agguerrita e perché
il turista è cambiato: più di tre o
quattro ore al giorno non scia. Poi
cerca servizi, occasioni di svago,
divertimenti. E quindi Folgaria ha
proposto questo. Da una parte
divertimenti come la Fat bike,
dall’altra la grande attenzione per
la famiglia, tra carrozze con i
cavalli, campo scuola, baby park e
kinderheim sulle piste.

Orgoglio cimbro

Reggiamo il confronto 
con località più fortunate 
per posizione orografica

Daniela Vecchiato, Apt

stra il tutto esaurito negli hotel e re-
sidence ma anche negli appartamen-
ti privati, - riporta, Rech, - grazie ad
un sistema di innevamento artificiale
di eccellenza, certamente tra i miglio-
ri dell’arco alpino italiano, la ski-area
di Folgaria ha potuto innevare perfet-
tamente i 74 km di piste e Lavarone si
appresta ad aprire anche le ultime slo-
pes. Stiamo ricevendo il riconoscimen-
to da parte dei turisti italiani e stra-
nieri che alloggiano in località, e di
quanti arrivando dal Veneto, dalla
Lombardia, dal Lazio e dall’Emilia che
scelgono l’Alpe per una giornata sul-
la neve». Folgaria insomma si è rita-
gliata un ruolo nel difficile mercato tu-
ristico, ed in campo invernale gioca
le sue carte mettendo insieme promo-
zione, piste perfettamente innevate e

Turismo, altopiano da tutto esaurito
L’entusiasmo di Rech: «Questo è un capodanno da record»

Una delle piste di cui possono
approfittare i turisti sull’altopiano

Festa per l’ultimo libro di Carmine Abate all’associazione «Beselidhja»
Non era mai stata così affollata, la se-
de dell’associazione albanese Beseli-
dhja di Rovereto, dal 2012 importan-
te punto di aggregazione per gli alba-
nesi residenti in Vallagarina. Lo scor-
so 18 dicembre, però, l’occasione era
una di quelle da non lasciarsi scappa-
re: la prima e unica presentazione in
Vallagarina del libro «La festa del ritor-
no»” (Mondadori, 2014) dello scritto-

re Carmine Abate. La serata, introdot-
ta dalla giornalista Ierma Sega, ha vi-
sto la presenza di Carmine Abate –
scrittore di fama internazionale nati-
vo di Carfizzi, paese arbëresh della Ca-
labria, ma residente da tempo a Bese-
nello – che si è dato con generosità ai
presenti anche leggendo alcune pagi-
ne del suo libro più recente.
Numerosi i bambini presenti alla sera-

ta con i quali Abate ha avuto scambi
di battute, sia in italiano che albane-
se. Presso l’associazione, infatti, i pic-
coli albanesi di seconda generazione
frequentano con entusiasmo lezioni
settimanali di lingua e cultura della lo-
ro terra d’origine seguiti dalla instan-
cabile insegnante Nereida Xhakolli.
Tra il pubblico, anche il sindaco An-
drea Miorandi.

IN BREVE
� BESENELLO

Una volta a Betlemme
Il 4 gennaio alle 20 presso la
chiesa Parrocchiale di Besenello,
il coro parrocchiale di Besenello
e il coro Amicizia di Volano
terranno il concerto  «Una volta
a Betlemme», patrocinato dalla
Cassa Rurale Alta Vallagarina.

� MORI
Coro in concerto
Domani alle ore 19 a Mori,
nella chiesa di S. Stefano, è
proposto il concerto di Natale
con il «Coro Voci Alpine Città di
Mori»

� CHIZZOLA
Canti natalizi
Il gruppo culturale di Chizzola
presenta una serata di canti
natalizi e poesia con la
partecipazione di Maire Brusco
(canto), Elvio Salvetti (chitarra),
Francesca Aprone  (voce
recitante). L’appuntamento è
per sabato alle 20 alla vinoteca
dell’azienda agricola Martinelli.
Seguirà un brindisi. Ingresso
libero.

� SAN VALENTINO
Pista da ghiaccio aperta
La pista di pattinaggio su
ghiaccio di S.Valentino di
Brentonico sarà  aperto tutti i
giorni con i seguenti orari
10.00- 17.00  e in  serata
20.30- 22.30.

� FOLGARIA
Ciaspolata al forte
Oggi a Folgaria è proposta una
passeggiata con le ciaspole a
Forte Cherle con guida alpina
ed esperto. Percorso facile.
Ritrovo alle 14.30 all’albergo
Cherle. Iscrizione obbligatoria
(Info Apt, tel. 0464 724100).
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